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1 1  GENNAIO ‘ 15   
ANNO V  -  N°138 

BATTESIMO DEL SIGNOR E 
L i t .  o r e I  s et t imana 

Dal Vangelo secondo Marco  

 
(1, 7-11) 

In quel tempo, Giovanni pro-

clamava: «Viene dopo di me 

colui che è più forte di me: io 

non sono degno di chinarmi 

per slegare i lacci dei suoi san-

dali. Io vi ho battezzato con 

acqua, ma egli vi battezzerà in 

Spirito Santo». 

Ed ecco, in quei giorni, Gesù 

venne da Nàzaret di Galilea e 

fu battezzato nel Giordano da 

Giovanni. E, subito, uscendo 

dall’acqua, vide squarciarsi i 

cieli e lo Spirito discendere 

verso di lui come una colomba. 

E venne una voce dal cielo: 

«Tu sei il Figlio mio, l’amato: in 

te ho posto il mio compiaci-

mento».  

www.smrosario.org 
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GESÙ 

 FU BATTEZZATO 

NEL GIORDANO 

DA GIOVANNI 
Mc 1,9 

DA MERCOLEDÌ 14 ORE 18.00  

Novena alla  

Divina Misericordia  

 

VENERDÌ 23 ORE 18.30  

Solenne Concelebrazione  

Eucaristica presieduta  

dall’Arcivescovo  

Giovan Battista Pichierri  

e benedizione  

del quadro della  

Divina Misericordia 

donato alla nostra comunità 



“La festa del Battesimo di Gesù por-
ta a compimento il tempo liturgico 
del Natale. La scena si svolge sulle 
rive del fiume Giordano, dove Gio-
vanni Battista dava il battesimo di 
penitenza e Gesù si unisce alla folla 
peccatrice. Su di Lui “una voce dal 
cielo: “ Tu sei il Figlio mio, l’amato: 
in te ho posto il mio compiacimen-
to”. Nel giorno del Battesimo, su di 
me è sceso lo Spirito santo e mi ha 
reso figlio di Dio, anche io sono 
“l’amato”! Il Battesimo, un evento 
così grande e bello merita di avere 
una festa e difatti così avviene: geni-
tori, padrini, parenti, doni, sala, tutti 
a festeggiare. Talvolta, però, ci fer-
miamo alla festa, dimenticando il 
Battesimo. E’ tempo di tornare alle 
origini della nostra vita cristiana per 
riscoprirne tutta la bellezza e vivere 
da figli di Dio. 
La famiglia Di Trani Vincenzo e Filo-
mena, animatrice del gruppo fidan-
zati, ci offre la traccia di riflessione 
sul vangelo della domenica, in se-
guito i fidanzati. A lei il nostro gra-
zie.  

p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 NELLE ACQUE DEL GIORDANO  

Marco, con il racconto del Battesimo di Giovanni, 

ci presenta Gesù nel suo duplice aspetto di Figlio 

dell’uomo in cammino verso Gerusalemme e di 

Figlio di Dio che muore in croce per amore 

dell’uomo. I cieli, chiusi dal peccato di Adamo, si 

squarciano e la potenza di Dio invade Gesù, così in 

Lui si riconciliano cielo e terra, Dio e umanità. 

L’immagine dello Spirito che scende in forma di 

colomba evoca la tenerezza del Padre che si china 

sul proprio Figlio e pone in Lui il suo compiaci-

mento. 

È la Trinità che si fa vicina a noi e capovolge il no-

stro modo di essere e di pensare. 

All’inizio del Vangelo Giovanni definisce Gesù il 

più forte, ma la forza di Gesù non è quella a cui 

siamo abituati; la sua è la forza di un Dio che è 

amore e debolezza estrema. L’amore di Dio, infatti, 

si spoglia di tutto e dona tutto sé stesso, si fa solida-

le con tutti, si fa servo di tutti, come un qualunque 

sconosciuto si mette in fila con i peccatori e si fa 

battezzare. 

Gesù si cala nelle acque del Giordano, non perché 

ha bisogno di purificarsi, ma per solidarizzare con 

noi. Egli scende nelle acque, imbrattate da tutte le 

miserie degli uomini, e la sua forza consiste pro-

prio nel farsi carico di tutte queste miserie per do-

narci il perdono di Dio e sperimentare la gioia di 

essere amati così come siamo e di rinascere a nuo-

va vita. 

Cristo ci invita a fare altrettanto, a sperimentare la 

gioia di donare il perdono senza riserve, ci invita a 

non disdegnare di immergerci nel fango delle mi-

serie dei nostri fratelli per condividere la miseri-

cordia che Dio ha usato verso ciascuno di noi. 

Gesù insegna uno stile di vita nuovo che ci spinge 

a solidarizzare con tutti senza creare barriere e di-

stinzioni; Gesù ci chiede di non sentirci migliori, 

di non assurgere mai a giudici di nessuno, ma ci 

invita a farci carico delle ferite dei nostri fratelli 

per offrire a tutti quella speranza cui Cristo ci ha 

chiamati. 
Filomena e Vincenzo 





Il nostro percorso 

Lunedì 12 Giornata della Comunità religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE resterà chiuso. 

18.30 Concelebrazione Eucaristica 

Martedì 13 17.00 Apostolato della preghiera 

Mercoledì 14 

Percorso fidanzati  

Giovedì 15  

Venerdì 16 

Sabato 17 

Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.30 

Domenica 18 Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 11.30 (fanciulli) - 18.30 

Incontri di spiritualità e preghiera  

aperti a tutti i giovani dai 16 in su.  

Ritrovo ore 9.00 in Via Nicotera  

e partenza per Andria 


